
BRESCIA. «Nell’autunno del
1995, dopo aver dato le dimis-
sioni dal mio ultimo incarico
accademico, decisi di farmi un
regalo e realizzare un sogno.
Chiesi alle sette migliori stu-
dentesse che avevo di venire a
casa mia il giovedì mattina per
parlare di letteratura». Inizia

così il romanzo «Leggere Lolita
a Teheran» di Azar Nafisi, pub-
blicato in Italia da Adelphi, tra i
bestseller del New York Times
per oltre due anni. La vicenda
narra la vera sto-
riadell’autrice,co-
stretta a lasciare
l’università dove
insegnava a cau-
sa delle pressioni
del governo ira-
niano,chetrasfor-
mò la propria casa in un luogo
diresistenzaletteraria.Seguen-
do il suo esempio, l’attrice Cin-
zia Spanò e la musicista Rober-
ta Di Mario propongono un
reading di brani tratti dal ro-

manzo, un omaggio alla forza
delle donne iraniane.

Lo spettacolo chiuderà que-
sta sera alle 20 al Teatro Roma-
no in via Musei in città (in caso
di maltempo all’auditorium
Santa Giulia di via Piamarta 4)
la rassegna estiva GrandeBri-
xia, collaborazione tra Fonda-
zione Brescia musei e Fonda-
zione del Teatro Grande. Bi-
glietti (20 euro, ridotto 14) di-
sponibili al botteghino (dalle
18 alle 20) e sui siti teatrogran-
de.it e vivaticket.com.

Lo spettacolo sarà replicato
nell’ambito della
rassegna Il Gran-
de in Provincia,
in collaborazione
con Fondazione
Provincia di Bre-
sciaEventi,doma-
ni a Capriolo, alle

21 in piazza del Municipio, e
martedì 5 settembre a Gussa-
go, alle 21 in piazza Vittorio Ve-
neto. Per le date in provincia
l’accesso è libero fino a esauri-
mento posti. //

LA RECENSIONE

C’
è una nuova performance che attraversa
Museo di Santa Giulia e Capitolium. «Nuova»,
sì, perché per Fondazione Brescia Musei il
mezzo teatrale è entrato di diritto negli

strumenti offerti al pubblico per approfondire temi e
soggetti museali (lo aveva fatto già con «Calma Musa
Immortale»). Protagonista stavolta è il Pugilatore in riposo
che da qualche tempo fa compagnia alla Vittoria Alata: in
«Riflessi di Vittoria» (in collaborazione con associazione In

cerca d’autore e compagnia Racconti
di Scena) l’atleta classico
accompagna spettatori e spettatrici
in un viaggio storico e riflessivo che
tuttavia non si concentra su di lui,
quanto su alcune significative donne
della tradizione. Interpretata da
Martina Mazzocchi, Pietro Mazzoldi,

Francesca Napoli ed Emanuela Sabatelli su drammaturgia di
Vaeria Lotta, Maddalena Ischiale (anche regista) e Mazzoldi,
la performance si dipana lungo un filo che mescola antichità
e modernità. Antichità delle protagoniste, modernità dei
testi scelti; la contemporaneità (perché c’è anche lei) è quella
della poesia di Amanda Gorman, unita ai gesti di protesta
delle donne iraniane e alla musica di Shervin Hajipour.

Lo spettacolo è itinerante. Parte dal Coro delle monache,
con la tatuata Maria Maddalena che subisce la violenza
processuale e fisica davanti a Cristo (e al Pugile, uditore
silenzioso). Sempre in silenzio, il Pugile ascolta quindi
Ermengarda, proprio sotto al suo tiglio, rifiutata dal marito e
vittima dello stigma delle donne ripudiate. C’è poi Santa
Giulia, con la sua crocifissione al femminile: è lei per prima a
dialogare con il Pugile per condividere il proprio martirio.
Infine arriva lei, la Vittoria Alata, che dopo aver osservato la
conclusione del combattimento (fisico e spirituale) del
pugile dichiara a lui e a tutti il vero vincitore: la pace.

Sold out le repliche di settembre, disponibili biglietti per il
13 e 27 ottobre: prenotazioni.raccontidiscena@gmail.com.

Su Radio Bresciasette
A «Magazine»
la nuova stagione
di Teletutto
Sarà la direttrice Nunzia Valli-
ni ad illustrare il palinsesto
della nuova stagione di Tele-
tutto, domani, lunedì, alle 11
in diretta su Radio Bresciaset-
te ospite di Maddalena Dami-
ni a «Magazine». La trasmis-
sionesarà indiretta suTeletut-
to, e in replica tv alle 17.30

A Toscolano Maderno
Musica e comicità
con Andrea Vitali
e Max Peroni
Si intitola «Già, infatti, è così...
Una favola sul tempo» il réci-
tal dello scrittore Andrea Vita-
li con il musicista Max Peroni,
stasera alle 21 all’auditorium
della scuola media di Toscola-
no Maderno. Regia di France-
sco Pellicini, ingresso libero.

L’1 dicembre a Brescia
Federico Buffa
e «La milonga
del fùtbol»
L’attore Federico Buffa porta
«La Milonga del Fùtbol» a Bre-
scia, l’1 dicembre alle 21 al
Dis_PlayBrixia Forum.Bigliet-
ti (40/25 euro, più diritti) di-
sponibili su Vivaticket e Ticke-
tOne, info 030-2791881.

DESENZANO. «Non riesco a im-
maginare la vita senza canto,
nésenzadanza.Comehascrit-
toDante:l’infernoèfissitàeru-
more, il paradiso è armonia e
movimento.Continuaastupir-
mi la natura infinita dell’uo-
mo, che non si accontenta,
chiede, riprova».

Conservaunosguardomera-
vigliatosullarealtàilgiovaneso-
pranodiDesenzanoChiaraMi-
lini.Nei mesi scorsi ha conqui-
statoil concorso «Cavaion d’o-
ro», nel 2018 aveva vinto il pre-
mio «Maria Zamboni» e nel
2017trionfato alla competizio-
ne vocale «Maria Callas» di Sir-
mione. Con il pianista brescia-

noRiccardoBarbastainciden-
douncddibraninatalizi;inau-
tunno canterà a Desenzano,
Verona, Carpenedolo, in gen-
naio l’attendono récital a Ate-
ne e altre date prestigiose.

«Ho iniziato nel coro di voci
bianche del Duomo di Desen-
zano, poi a 15 anni
l’avvio del mio per-
corso in questa no-
bile e difficilissima
arte-raccontaMili-
ni -. Il soprano Pao-
lettaMarrocuhapo-
sto in me le solide
basidel canto. Altro
passaggio-chiave
sono stati gli insegnamenti di
Riccardo Muti, con il quale ho
studiato a Ravenna nel 2016:
preziosa alternanza di consigli
e di battute, severità e simpa-
tia.Mistoperfezionandoconil
soprano Silvia Dalla Benetta:
con le sue cure miglioro me
stessa e trovo sicurezza, vado

oltre la tecnica, l’interpretazio-
ne,ilcarisma;studiareconleiè
privilegio e gioia».

Quali recenti esperienze le
piace nominare?

Ognuna è speciale. Da ogni
luogo, produzione, concerto,
piccoliograndi chesiano, por-
tosempreacasaqualcosa.Cito
con piacere «La serva padro-
na», al teatro Nazionale di Bo-
snia: pubblico internazionale,
diretta radiofonica, timore
enormeeppure immensasod-
disfazione. A Jaroslavl, sul fiu-
meVolga,hocantatodirettada
YuriBashmet:tuttimiscambia-
vanoperautoctonaemiparla-
vano in russo (ovviamente io
non capivo una parola), perfi-
noilmaestrononcredevafossi
italiana. A Rovigo ho cantato
spesso con il teatro pieno di
bambinieragazzi,cheapplau-
divano in ogni momento, sen-
za inibizioni, con un entusia-
smo pazzesco, seguendo solo
l’emozione:unpubblicostraor-
dinario.

Qual è il punto di forza del-
l’«Italia canora»?

Siamo avvantaggiati dalla
pronuncia(leoperepiùimpor-
tanti sono in lingua italiana);
manonèunautomatismo,per-
chéunacattivatecnicapuòrovi-
nareancheuncantantemadre-
lingua.Poipossediamoespres-
sività, eclettismo, chiarezza,
fluidità,sensodellegato,imme-

desimazione. Ma
ilcantoèunmiste-
ro. La voce è uno
strumento unico,
e«suonare»lapro-
pria voce è una
delle sfide più ar-
due. Non c’è al
mondo una voce
uguale all’altra, e

abbiamo tutta la vita per impa-
rareacapirci,ascoltarci,scopri-
rechisiamo.Siamointellettuali
e artisti, perfino atleti: servono
fiato e allenamento, mente e
corpo. Il canto è una medicina
potentissima e una disciplina
ardua.Èun’esigenzaspirituale,
prima che estetica. //

«Leggere Lolita»,
in parole il coraggio
delle iraniane

/ Destabilizzante, estranian-
te,disorientante.Eppure si inti-
tola «Enlightened paths», «per-
corsi illuminati». Basta però se-
guire il filo delle autrici di que-
st’installazionepercapirneme-
glio il senso, effettivamente il-
luminante. Inaugurata ieri nel
refettorio del Museo Diocesa-

no in via Gasparo da Salò, l’in-
stallazione site specific - che a
tratti ricorda gli ambienti del-
l’arte programmata - è stata
progettata e allestita dalle stu-
dentesse del 2° anno della
Scuola di Scenografia dell’Ac-
cademia S. Giulia di Brescia.
Amita Basso, Elena Francesca
Ercole,Roberta Ghirardelli, Ka-
tiaMolinari,EmmaRossi eGiu-
lia Zenaro, con i docenti Stefa-
no Mazzanti, Enzo Mologni,
Fabrizio Saiu e Carlo Susa, ri-
flettonosulcaosmediatico ein-
formativo del nostro secolo.

Il progetto si inserisce in
«Flussi d’arte», che l’accade-
mia ha pensato per la Capitale

della Cultura, ma anche in
RAAA, kermesse performativa
di progetto BAO. «L’installazio-
ne è importante perché per-
mette una rilettura e una rise-
mantizzazione di
un ambiente che
conosciamoda cin-
quecentoanni, il re-
fettorio,permetten-
do di guardarlo in
maniera nuova e
con occhi sul pre-
sente», chiarisce Nicolò Fiam-
metti del Diocesano, che ha
presentato l’opera insieme a
tutte le istituzioni. Ma è nelle
parole delle creatrici che si cela
tutto il significato. «L’installa-

zione vuole dare uno sguardo
sul caos mediatico contempo-
raneo.Noi giovanisiamo allari-
cerca di un pensiero critico e di
una coscienza individuale ma
è difficile vivere in un mondo
di questo tipo senza essere
spaesati». L’ambiente, che si
presenta come uno spazio

buio e disarmante,
da fruire con visori
e cuffie, pone quin-
di domande e vuo-
le essere uno stru-
mento sensoriale e
creativo per cerca-
re risposte.

L’installazione sarà visibile
gratuitamente (iscrivendosi
online tramite piattaforma
Eventbrite) negli orari di aper-
tura del Museo Diocesano fino
al 6 settembre. // S. POL.

«Riflessi di Vittoria» tra Santa Giulia e Capitolium

IL PUGILE IN DIALOGO
CON TUTTE LE DONNE

Con «Racconti di
Scena» un viaggio
tra arte e poesia
dall’antichità
ai nostri giorni

Sara Polotti

Con Riccardo Muti
tra consigli e
battute, in Russia
senza conoscere
la lingua, a Rovigo
l’entusiasmo dei
bambini in platea

Il celebre romanzo
di Azar Nafisi nella
voce di Cinzia Spanò
con il pianoforte
di Roberta Di Mario

Visori e cuffie
per rileggere e
reinterpretare
un ambiente
di 500 anni fa

Dal Garda. Chiara Milini ha iniziato a cantare a 15 anni

Protagonisti

Enrico Raggi

Dal coro di Desenzano ai
teatri d’Europa: il soprano
Chiara Milini racconta
emozioni e disciplina

«Il canto è mistero:
"suonare" la propria
voce è una sfida
ardua e spirituale»

Il reading

Stasera al Teatro
Romano in città,
domani a Capriolo
e martedì a Gussago

L’installazione

La creazione delle
studentesse della
S. Giulia nel refettorio
del museo Diocesano

«Sentieri di luce» nel labirinto mediatico contemporaneo

Percorso al buio. Cuffie e visori per intercettare i «sentieri di luce»
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